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DATI DEL PARCO VEICOLARE  
DI MONZA AL 31/12/2021 

 
  

Nel notiziario vengono presentati i dati relativi alla consistenza del parco 

veicolare di Monza del periodo 1996-2021 al 31/12 di ciascun anno.  

In particolare per Monza si presenta: il trend per le autovetture, il 

cosiddetto circolante teorico (iscritto al P.R.A.); auto per famiglia, auto per 

mille residenti; motocicli circolanti; le autovetture per tipologia Euro, la 

tabella completa del circolante: autobus, motocicli, etc. 
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Il dato più interessante è quello delle autovetture iscritte al PRA, che 

passano dalle 69.002 di fine 1996, alle 79.024 del 2021, con un incremento 

medio annuo di 401 unità, da notare il decremento di 1.152 autovetture nel 

2021. 

 

 

 

Il rapporto autovetture/famiglie è sceso a 1,39, ma nei ventisei anni le 

famiglie sono aumentate di 9.316 unità. Sicuramente esiste la correlazione: 

più famiglie (sempre più piccole) più auto, nel periodo esaminato, il 

rapporto autovetture/famiglie è passato da 1,45 a 1,39.  
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Questo grafico illustra la correlazione tra numero di famiglie e autovetture 

circolanti, all’aumento delle famiglie corrisponde un aumento delle 

autovetture. 
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Mentre il rapporto auto per residente passa dallo 0,579 (ossia 579 ogni mille 

residenti) a 0,648 nei ventisei anni osservati, in altre parole abbiamo 648 

auto ogni mille residenti, ma se consideriamo solo i 18enni e oltre, 

escludendo i non patentati, abbiamo oltre 700 auto ogni mille. 

 

Infine il rapporto parco veicolare per residente: saliamo dallo 0,71 allo 0,85 

(850 veicoli ogni mille residenti). I motocicli passano dai 7.043 del 1996 ai 

15.823 del 2021, con un incremento nell’ultimo anno di 294 unità, gli 

autobus scendono da 77 a 75. 
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Autovetture per classificazione Euro 

 

Le auto Euro 0 sono 5.884 il 7,4% delle auto, 2.233 sono Euro 1 il 2,8%, Euro 

2 sono 4.381 il 5,5%, Euro 3 sono 5.438 il 6,9%, Euro 4 sono 16.952 il 21,6%, 

le Euro 5 sono 14.714 il 18,6%, 29.049 le Euro 6, il 36,8%. 
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Dalla nota metodologica ACI: 
 
I dati del Parco veicolare “sono calcolati in base alle risultanze sullo stato 
giuridico dei veicoli, tratte dal Pubblico Registro Automobilistico. Il P.R.A. è 
l'Istituto in cui vengono registrati tutti gli eventi legati alla vita "giuridica" 

del veicolo dalla sua nascita con l'iscrizione alla sua morte, la radiazione. Al 
P.R.A. devono infatti essere obbligatoriamente annotate, su istanza di 
parte, tutte le principali vicende giuridico/patrimoniali che interessano i 
veicoli (trasferimenti di proprietà, perdita di possesso, variazioni di 
caratteristiche tecniche) fino all'ultimo atto, cioè la cessazione dalla 
circolazione. 
In accordo con la definizione statistica internazionale lo "stock" di veicoli di 
un Paese è pari al numero di veicoli che risultano registrati al 31/12. 
Appare dunque ragionevole e vantaggioso calcolare il parco veicolare 
partendo direttamente dall'iscrizione al Pubblico Registro Automobilistico, 
pur sottolineando che può esserci un qualche scostamento tra il cosiddetto 

circolante teorico (iscritto al P.R.A.) e quello effettivamente circolante su 
strada”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


